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Raid contro profumerie, è escalation
«Garantire sicurezza sul territorio»

CAPUA
Giulio Sferragatta

Momenti di paura, sabato matti-
na, a Capua, durante una battuta 
di caccia alla volpe. Ferito un cac-
ciatore, colpito accidentalmente 
da un amico mentre, in gruppo, 
percorreva un sentiero in località 
“La Monaca”, nella periferia nord 
della città, al confine con i comu-
ni di Bellona e Vitulazio. 
La drammatica sequenza, culmi-
nata nell'involontario sparo di fu-
cile ai danni di D.M., 49 anni, di 
Pastorano, è stata ricostruita dai 
carabinieri  grazie  alle  testimo-
nianze degli amici che, impoten-
ti, hanno assistito alla scena. Ai 
militari della Compagnia di Ca-
pua, subito intervenuti sul posto 
insieme al personale del 118, ha 
raccontato ogni dettaglio dell'ac-
caduto anche il cacciatore dal cui 
fucile è scappato il colpo. 
È un sessantunenne di Camiglia-
no, F. C., impiegato, l'uomo che, al 
momento, risulta essere accusa-
to di lesioni gravi colpose. La di-
namica, sulla quale viene mante-
nuto il massimo riserbo da parte 
degli  investigatori,  appare  co-
munque abbastanza chiara. 
L'ipotesi  più  accreditata  resta  
quella di un evento accidentale. 
L'indagato, in possesso di un fuci-
le di caccia, legalmente detenuto, 
è inciampato - intorno alle 10 - 
mentre camminava a pochi me-
tri di distanza dal quarantanoven-
ne, imprenditore nel campo della 
ristorazione. Il terreno sconnes-
so dell’area campestre in cui ha 
avuto luogo l'episodio, non molto 
lontano dalla riva del Volturno, 
sembrerebbe essere stata la cau-
sa  prioritaria  della  perdita  di  
equilibrio  del  sessantunenne,  
che era alle spalle dell'imprendi-
tore, e dell'involontario sparo av-
venuto durante la caduta. 
È stato proprio il cacciatore di Ca-
migliano, in stato di shock, a con-
fermare i fatti, supportato dagli 
amici che erano con lui. Due i pal-
lini  che  hanno  raggiunto  alla  
gamba il quarantanovenne, acca-
sciatosi al suolo in conseguenza 
di lancinanti dolori e di una co-
piosa perdita di sangue. L'uomo è 

stato trasportato in  ambulanza 
presso il Pronto soccorso dell’o-
spedale “Sant'Anna e San Seba-
stiano” di Caserta, dove è stato ri-
coverato in codice rosso. 
La prognosi è riservata a causa di 
un’emorragia all'arto inferiore si-
nistro ma il ferito non è in perico-
lo di vita. Oltre ai familiari, hanno 
seguito costantemente le fasi del 
soccorso e della degenza ospeda-
liera, gli altri cacciatori. 
Oltre al ferito e al cacciatore, at-
tualmente indagato dalla Procu-
ra della Repubblica presso il tri-
bunale di Santa Maria Capua Ve-
tere, alla battuta di caccia hanno 
partecipato altre cinque persone. 
Sono state tutte interrogate dagli 
investigatori per avere un quadro 
più chiaro della vicenda, anche se 
-  in base alle  prime risultanze,  
sembra evidente che trattasi di  
un fatto accidentale. Non si esclu-
de alcuna ipotesi, ma l'accidenta-
lita' dell'evento pare abbastanza 
chiara. 
L'imprenditore ferito, tuttora ri-
coverato presso il nosocomio ca-
sertano, versa in condizioni gra-
vi, ma non preoccupanti. Resta il 
ricordo e lo spavento dei terribili 
momenti vissuti nell'immediatez-
za dei fatti, quando lo sparo im-
provviso ha gettato nel terrore un 
intero  gruppo  di  amici,  tutti  
amanti della caccia. In base agli 
accertamenti  effettuati,  al  di  là  
della legittimità temporale della 
battuta  di  caccia,  i  carabinieri  
hanno anche constatato la regola-
re detenzione di tutte le armi in 
loro possesso.
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Epifania, scontro sui “negozi a tempo”
«Verifiche su licenze e occupazioni»

MARCIANISE/1
Franco Agrippa

Vasta eco in città ha destato un 
post, scritto ieri su facebook da 
Antonio  Iodice,  grafic  e  brand 
designer molto noto in Italia e 
all’estero per le sue collaborazio-
ni con le grandi aziende di desi-
gn. Un messaggio per denuncia-
re i continui furti che stanno su-
bendo da qualche mese i suoi fa-
miliari, titolari di profumerie a 
Marcianise. «Negli ultimi mesi - 
ha scritto Iodice - la nostra co-
munità è stata scossa da una se-
rie di furti che stanno mettendo 
in ginocchio famiglie  e attività 
commerciali. L’ennesimo assal-
to  di  ieri  notte  ai  danni  di  3P  
New, l’attività dei miei zii e cugi-
ni, è solo l’ultimo episodio di una 
lunga  catena  di  atti  criminali  
che include anche gli attacchi a 
Tre Pì Profumerie, l’attività della 
mia famiglia, e a tante altre real-
tà  imprenditoriali  e  abitazioni  
del nostro territorio». 
Episodi che, come sottolinea Io-
dice,  causano  non  solo  danni  
materiali ma che alimentano un 
clima  di  insicurezza  costante.  
Dopo aver espresso la sua vici-
nanza a tutte le famiglie di com-
mercianti  e  imprenditori  che  
hanno ricevuto  la  stessa sorte,  

Iodice si appella alle autorità af-
finché  «intervengano  con  fer-
mezza,  adottando  misure  con-
crete per arginare questa escala-
tion  e  restituire  protezione  e  
tranquillità alla nostra comuni-
tà. Non ci lasceremo abbattere, 
ma è fondamentale che ognuno 
faccia  la  propria  parte.  Solo  
unendo le forze possiamo ripor-
tare fiducia e sicurezza al nostro 
territorio». 

In effetti, le due attività commer-
ciali,  in  viale  Kennedy  e  viale  
Evangelista, negli ultimi tre me-
si hanno subito in totale otto as-
salti, alcuni con il furto di pro-
dotti  per diverse decine di  mi-
gliaia di euro, altri andati a vuo-
to  come  quello  dell’altra  sera  
grazie al sistema di allarme. Ad 
intervenire sull’argomento è sta-
ta la consigliera del M5s, Rosal-
ba Cibelli che ha risposto a Iodi-
ce, condividendo l’appello e mo-
strando solidarietà  come  figlia  
di commercianti e impegnata in 
politica. «Mentre il medico stu-
dia - ha detto Cibelli - l’ammalato 
muore. A poco servono le teleca-
mere se non ci sono fondi e per-
sonale per controllare quanto le 
videocamere riprendono in tem-
po reale e dopo che questi episo-
di sono accaduti. Chiederò un re-
port sulle attività svolte attraver-
so la consultazione di questi im-
pianti negli ultimi mesi. Inoltre, 
nelle prossime ore mi farò pro-
motrice di un’azione istituziona-
le per aprire il confronto sul te-
ma e individuare scelte concrete 
per porre un freno a tutto que-
sto, chiedendo un impegno serio 
all’amministrazione, più fondi e 
più personale, nell’attesa che il 
patto sulla sicurezza tra il Comu-
ne e la Prefettura si traduca in 
un atto concreto».
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Crisi, l’appello
di Tartaglione:
«Il bene acqua
tra le priorità»

MADDALONI
Giuseppe Miretto

Bancarelle  contro  negozi  fissi.  
Grande  invasione  di  dolciumi,  
calze e gadget: proliferano i nego-
zi  a  tempo e  punti  vendita im-
provvisati allestiti su tutti i mar-
ciapiedi delle strade principali e 
ai principali incroci. Altro che cli-
ma di festa: è scoppiata sul terri-
torio la guerra commerciale del-
la befana. È in corso uno scontro 
ruvido tra i commercianti storici 
e regolari e i gestori dei “tempo-
rary shop” mobili. Gli esercenti, 
con una nota e poi con un con-
fronto  con  l’assessore  Claudio  
Marone denunciano, utilizzando 
toni molto duri, «atti di concor-
renza  sleale,  una  aggressione  
commerciale senza precedenti»  
e in più «l’accondiscendenza di 
fatto del Comune e anche l’omes-
sa  repressione  delle  pratiche  
commerciali manifestamente ir-
regolari». 
Non è intolleranza contro la con-
correnza ma insofferenza verso 
l’assenza di  controlli.  Il  proble-
ma irrisolto è quello delle occu-
pazioni abusive di  marciapiedi,  

parcheggi  e  slarghi  trasformati  
in esposizione di merci e prodotti 
reperibili all’aria aperta. Oltre al-
la concorrenza sleale, è polemica 
sulla possibile elusione ed evasio-
ne dei tributi comunali. Gli eser-
centi  hanno  chiesto  un  «censi-
mento immediato delle bancarel-
le o punti vendita che, in un solo 
giorno e al massimo per qualche 
settimana, aprono i battenti, mo-
nopolizzano un segmento di mer-
cato, fanno pubblicità, ovviamen-
te producono utili e infine chiu-

dono». Accade puntualmente nei 
giorni precedenti la Befana, poi 
nel week-end di San Valentino e 
nelle settimane pasquali. I nego-
zianti storici sono stanchi di ve-
dersi  soffiare,  grazie  a  prezzi  
stracciati, gli affari in tutte le fe-
stività. È un ultimatum affinché 
gli uffici comunali competenti e 
la squadra annonaria della Poli-
zia municipale, di recente istitu-
zione, avviino controlli a tappeto 
sui «negozi a tempo». L’assesso-
re Marone, responsabile della Po-
lizia  Municipale,  si  difende:  
«Gran parte delle esposizioni so-
no state regolamentate. È una po-
lemica mal posta perché si cerca 
lo scontro proprio nei pochi gior-
ni dell’anno in cui c’è un impen-
nata delle vendite dei negozi di 
prossimità che vivono una crisi 
epocale  drammatica.  Siamo di-
sponibili invece ad un confronto 
costruttivo a partire dall’aggior-
namento  delle  vecchie  regole  
sull’occupazione del suolo pub-
blico accogliendo le nuove nor-
me che regolano i “pop up store” 
(negozi mobili a durata limitata). 
Siamo disponibili anche a disci-
plinare  i  criteri  di  utilizzo  del  
suolo pubblico per tutte le attivi-
tà commerciali».
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CASAGIOVE
Claudio Lombardi 

Mario Melone insiste.  Il  piano 
urbanistico comunale  di  Casa-
giove, adottato dalla giunta, ha 
riacceso vecchie ruggini. Il per-
corso che porterà il Puc in consi-
glio comunale per l’approvazio-
ne definitiva appare complesso 
e pieno di ostacoli, con le forze 
di  opposizione,  dentro  e  fuori  
dall’aula, che promettono batta-
glia. Il primo a scendere in trin-
cea è stato proprio l’ex sindaco, 
che torna sull’argomento e  la-
menta «scarsa trasparenza e po-
ca democrazia» nel processo de-
cisionale.
«L’ultimo incontro pubblico ri-
sale al 2021 - dichiara -, seguito 
da un lungo silenzio. Nonostan-
te le richieste verbali avanzate 
da  alcuni  consiglieri,  nessuna  
iniziativa è stata intrapresa per 
coinvolgere la popolazione ne-
gli ultimi anni. Parlare di parte-
cipazione e di ascolto senza atti 
concreti equivale a prendere in 
giro i cittadini». 
Melone continua a definire «un 
blitz  amministrativo»  l’adozio-

ne avvenuta il 30 dicembre: «Ma 
perché - si chiede - la giunta è ar-
rivata a questa scadenza senza 
agire per tempo? Perché atten-
dere le festività natalizie, un pe-
riodo in cui l’attenzione pubbli-
ca è più bassa, per prendere una 
decisione di tale portata? È una 
scelta  che  solleva  dubbi  sulle  
priorità e sulla trasparenza del-
la gestione amministrativa». E, 
infine, sui presunti interessi per-
sonali in ordine allo strumento 
urbanistico  Melone  precisa:  

«Non possiedo a Casagiove un 
solo metro quadrato di terreno. 
Il sindaco spieghi, piuttosto, per-
ché era assente al momento del-
la  votazione  della  delibera  di  
adozione, lasciando lo “scettro” 
al suo vice non eletto dal popolo. 
I cittadini - conclude - meritano 
di sapere perché il loro sindaco è 
stato costretto  ad allontanarsi,  
tutto il resto sono accuse steri-
li». «In fondo - replica Giuseppe 
Vozza - qualcosa che mi unisce a 
Melone c’è: siamo in due a non 
avere terreni a Casagiove. Nes-
sun mistero: non ho partecipato 
alla votazione per rispettare un 
obbligo di legge e per non incor-
rere in possibili, ancorché remo-
te, cause di incompatibilità. Con 
quella delibera, peraltro solleci-
tata da una mozione della mino-
ranza, abbiamo evitato l’arrivo 
di un commissario e abbiamo ri-
messo in moto un iter ammini-
strativo bloccato da troppi veti 
incrociati. La città ha bisogno di 
nuove  regole  urbanistiche,  di  
più servizi e di più verde. Il Puc 
adottato  è  un  piano  aperto  al  
contributo di tutti: dopo la pub-
blicazione sul Burc, chiunque - 
assicura Vozza - potrà presenta-
re delle osservazioni». 
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Inciampa e spara all’amico per errore

L’ESCURSIONE Incidente in località “La monaca”; indagano i carabinieri, vittima e denunciato erano usciti con altri cinque cacciatori

`Tragedia rischiata durante una battuta di caccia alla volpe
l’incidente in località “La monaca”, indagano i carabinieri

`Ferito alle gambe un ristoratore 49enne di Pastorano
Denunciato un 61enne di Camigliano, sequestrati i fucili

LA DENUNCIA Antonio Iodice

L’APPELLO SUI SOCIAL
DEL DESIGNER IODICE
CIBELLI: «TELECAMERE
ATTIVE MA NON C’È
PERSONALE
PER IL CONTROLLO»

MARCIANISE/2
«Il  tema dell’acqua come Bene 
Comune deve recuperare la sua 
centralità nell’agenda politica lo-
cale, anche in considerazione del 
peso decisivo che l’amministra-
zione comunale deve tornare a 
esprimere nella gestione del Con-
sorzio idrico, oggi Itl Spa». Lina 
Tartaglione,  leader  della  mino-
ranza, anticipa, l’argomento che 
andrà a proporre nel prossimo 
incontro  al  sindaco  Antonio  
Trombetta. Anticipando di voler 
chiedere la convocazione di un 
Consiglio monotematico, aggiun-
ge: «Su questo argomento è ne-
cessario  aprire,  senza  paura  e  
condizionamenti,  un  confronto  
libero, dentro e fuori le istituzio-
ni, partendo dal Consiglio, dove 
abbiamo già approvato una mo-
zione con cui si prevedeva l’isti-
tuzione di una commissione spe-
ciale per valutare la sua recente 
trasformazione in Spa e analizza-
re la condizione contabile, finan-
ziaria e patrimoniale in cui real-
mente versa questo ente». 
Tartaglione aggiunge: «È impor-
tante che l’amministrazione as-
suma con coraggio una posizio-
ne  definitiva  sulla  gestione  del  
Consorzio dell’ultimo decennio, 
esprimendo un giudizio compiu-
to e attuando tutte le scelte con-
seguenti. È questa una questione 
dirimente nella prospettiva di un 
possibile  governo  condiviso  di  
Marcianise. I cittadini pagano a 
caro prezzo l’acqua in cambio di 
un servizio pessimo, l’acqua de-
ve tornare a essere patrimonio 
pubblico di tutti nella nostra pro-
vincia, una risorsa che deve esse-
re sottratta alle speculazioni, ar-
ginando i processi di privatizza-
zione, arricchimento e spartizio-
ne che si compiono da anni alle 
spalle del territorio».

fr.ag.
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LE BANCARELLE Sos dei negozianti

Puc e polemiche, critiche da Melone
Vozza: «Scongiurato il commissario»

L’EX SINDACO Mario Melone


